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CITTA' DI TORINO 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE 

SERVIZIO REPARTI SPECIALISTICI  

Centro Studi e Ricerche 
 

     CIRCOLARE N. 35/20 
 

OGGETTO: Circolazione Stradale - Materie complementari.  
D.L. 17 marzo 2020 n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19” 
(1)

.  

Emergenza epidemiologica da COVID-19. 
 

Con il decreto in oggetto è stato disposta un’articolata regolamentazione - per più materie - allo 

scopo di attuare misure atte a fronteggiare il particolare momento di emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

Per quanto di attinenza per l’attività di vigilanza del Corpo si segnala: 
 

VISITE E PROVE, REVISIONI VEICOLI (ARTT. 75, 78, 80 C.D.S.) 
 

Il comma 4 dell’articolo 92 del D.L. n. 18/20 stabilisce che: “In considerazione dello stato di 

emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, è 

autorizzata fino al 31 ottobre 2020 la circolazione dei veicoli da sottoporre entro il 31 luglio 2020 

alle attività di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285 ovvero alle attività di revisione di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo.”. 
La norma detta, in sostanza, una dilazione dei termini per l’effettuazione delle visite e prove 

nonché delle revisioni per tutti i veicoli, di qualsiasi categoria ed uso, che dovevano essere 

sottoposti a tali controlli entro il 31 luglio 2020, consentendone la circolazione sino al 31 ottobre 2020. 
Salvo diversamente inteso dai dicasteri interessati, si ritiene che la circolazione dei veicoli che 

avrebbero dovuto effettuare le prove prima dell’entrata in vigore del D.L. n. 18/2020 sia da ritenersi 

ammessa alle stesse condizioni fino al 31 ottobre 2020 
(2)

.
  

 

TERMINI AMMINISTRATIVI  
 

L’articolo 103 
(3)

 del D.L. n. 18/2020 tratta specificamente il differimento e la proroga dei 

termini amministrativi. In particolare, i primi due commi riguardano le attività di controllo in 

quanto: “1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, 

finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o 

d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene 

conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche 

amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la 

ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare 

urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il 

tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle 

forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento. 2. Tutti i certificati, attestati, permessi, 

concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 

15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”. 

                                                 
(1) Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 (in G.U. Serie Generale n. 70 del 17 marzo 2020). 
(2) Sentita in proposito la Direzione dell’U.M.C. di Torino che ha condiviso tale indicazione. 
(3) Art. 103 “Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza”. 
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Il successivo articolo 104 
(4)

 del D.L. n. 18/2020 tratta della scadenza dei documenti stabilendo: 

“1. La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui all’articolo 1, 

comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
(5)

, 

rilasciati da amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata 

in vigore del presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio resta 

limitata alla data di scadenza indicata nel documento.” 
 

L’articolo 104, testualmente, parla di documenti scaduti o in scadenza successivamente alla 

data di entrata in vigore del presente decreto, senza specificare quando si sia realizzata la scadenza.  
 

In merito, si riporta il testo della circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 

Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale - Direzione generale 

per la motorizzazione, protocollo n. 9209 del 19/03/2022.  
 

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, 

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSONALE 

Direzione generale per la motorizzazione 
 

Prot. n. 9209 

Roma, 19 marzo 2020 
 

OGGETTO: Proroga dei termini di validità delle abilitazioni alla guida ai sensi dell’art. 103 del decreto legge 17 

marzo 2020, n. 18. 
 

L’art. 103, commi 2 e 3 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 - emanato per affrontare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 - prevede che "Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque 

denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020. Le 

disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni del presente 

decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti 

di attuazione". 
 

Il successivo articolo 104 stabilisce che "La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui 

all’articolo 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

rilasciati da amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del 

presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio resta limitata alla data di scadenza 

indicata nel documento". 
 

Alla luce di tali disposizioni, si rende necessario riepilogare, ai fini di una univoca interpretazione ed attuazione delle 

norme, i termini di proroga di validità dei documenti abilitativi alla guida. 
 

a) patenti di guida in scadenza dal 31 gennaio 2020: essendo anche documenti di riconoscimento, ai sensi dell’art 35, 

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sono prorogate di validità (ex art. 104 del d.l. n. 18/20) fino al 31 agosto 2020; 
 

b) carte di qualificazioni del conducente, e i certificati di formazione professionale per il trasporto di merci pericolose, 

aventi scadenza dal 23 febbraio al 29 giugno 2020, sono prorogati di validità (ai sensi del decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, in corso di pubblicazione, e dell’art. 103, comma 3, del d.l. n. 18/20) fino al 30 giugno 

2020; 
 

c) certificati di abilitazione professionale, in scadenza di validità dal 31 gennaio al 15 aprile 2020, conservano la loro 

validità fino al 15 giugno 2020 (ex art. 103, comma 2, del d.1.n. 18/2020). 
 

La proroga prevista dall’art. 103, comma 2, del d.l. n. 18/2020, fino al 15 giugno 2020, si estende anche ai permessi 

provvisori di guida, rilasciati ai sensi dell’art. 59 della legge n. 120/10, ai titolari di patente di guida che devono 

sottoporsi ad accertamento sanitario presso le commissioni mediche locali, nonché agli attestati rilasciati ai sensi: 
 

- dell’art. 115, comma 2, lettera a), ai conducenti che hanno compiuto sessantacinque anni, per guidare autotreni, ed 

autoarticolati la cui massa complessiva a pieno carico sia superiore a 20 t; 
 

- dell’art. 115, comma 2, lettera b), ai conducenti che hanno compiuto sessanta anni, per guidare autobus, autocarri, 

autotreni autoarticolati, autosnodati, adibiti al trasporto di persone. 
 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
 

Dott.ssa Speranzina De Matteo 
 

                                                 
(4) Art. 104 “Proroga della validità dei documenti di riconoscimento”. 
(5) D.P.R. 445/2000 art. 1, c. 1, lettere c), d), e): “c) DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO ogni documento munito di fotografia del titolare e 

rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stati, che consenta l'identificazione 

personale del titolare; d) DOCUMENTO D'IDENTITA' la carta d'identità ed ogni altro documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su 

supporto cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione competente dello Stato italiano o di altri Stati, con la finalità 

prevalente di dimostrare l'identità personale del suo titolare; e) DOCUMENTO D'IDENTITA' ELETTRONICO il documento analogo alla carta 

d'identità elettronica rilasciato dal comune fino al compimento del quindicesimo anno di età;”  
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NOTIFICAZIONE - PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA C.D.S. 
 

L’articolo 108 
(6)

 del D.L. n. 18/2020 al comma 1 si stabilisce che le notificazioni postali, dal 

17 marzo e fino al 30 giugno 2020, (anche quelle effettuate ai sensi dell’art. 201 C.d.S.) si 

ritengano perfezionate qualora gli operatori postali procedano alla consegna dei suddetti invii, 

mediante preventivo accertamento della presenza del destinatario o di persona abilitata al ritiro, 

senza raccoglierne la firma, con successiva immissione dell’invio nella cassetta della 

corrispondenza dell’abitazione (quindi con la sola firma dell’incaricato che effettua la consegna). 
 

Il comma 2, dello stesso articolo, dispone che “la somma di cui all’art. 202, comma 2 del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, dall’entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 

maggio 2020, è ridotta del 30% se il pagamento è effettuato entro 30 giorni dalla contestazione o 

notificazione della violazione. La misura prevista dal periodo precedente può essere estesa con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri qualora siano previsti ulteriori termini di durata 

delle misure restrittive”.  
 

Tale ultima disposizione comporta che, sino al 31 maggio 2020, nella contestazione dei verbali, 

sul modello CS2 attualmente in uso al Corpo, nonché sui moduli utilizzati per la notificazione, 

laddove si indica la possibilità di pagare la sanzione con la riduzione del 30%, si debba procedere a 

correggere la dicitura “entro 5 gg.” in “entro 30 gg.”. 
 

ASSICURAZIONE R.C. 
 

L’articolo 125 
(7)

 del D.L. n. 18/2020 stabilisce che fino al 31 luglio 2020, il termine di cui 

all’articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
(8)

, entro cui 

l’impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto 

assicurativo fino all’effetto della nuova polizza, è prorogato di ulteriori quindici giorni; si estende 

così a 30 giorni la copertura assicurativa dalla data di scadenza dei contratti di assicurazione 

obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore. 
 

AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA. 
 

Gli articoli 83 
(9)

 e 123 
(10)

, del decreto in commento trattano la materia dell’amministrazione 

della Giustizia (sospensione di termini processuali, ecc.) e vengono allegati alla presente per 

consentirne la conoscenza in attesa delle eventuali disposizioni della competente Procura della 

Repubblica.  
 

AL/ML/CC 
 

Addì, 21/03/2020 
 

                                                                                                                 IL DIRIGENTE DI PM 

                                                                                                                Dott. Giovanni ACERBO 

                                                                                                     (f.to in originale) 

 

 

 

Allegato: 
 

- Testo degli articoli 83/92/103/104/123/125 del Decreto Legge n. 18 del 17/03/2020. 

 

                                                 
(6) Art. 108 “Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale”. 
(7) Art. 125 “Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile dei piccoli 

comuni”. 
(8) Art 170-bis, comma 1, D. L.vo n. 209/05 “Il contratto di assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 

veicoli a motore e dei natanti ha durata annuale o, su richiesta dell'assicurato, di anno più frazione, si risolve automaticamente alla sua scadenza 

naturale e non può essere tacitamente rinnovato, in deroga all'art. 1899, 1° e 2° comma, del codice civile. L'impresa di assicurazione è tenuta ad 

avvisare il contraente della scadenza del contratto con preavviso di almeno 30 giorni e a mantenere operante, non oltre il 15° giorno successivo alla 

scadenza del contratto, la garanzia prestata con il precedente contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza.”. 
(9) Art. 83 “Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, 

penale, tributaria e militare”. 
(10) Art. 123 “Disposizioni in materia di detenzione domiciliare”. 
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Estratto del DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18. 
 

“Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 
 

 
ART. 83 

(Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia 

di giustizia civile, penale, tributaria e militare) 
 

1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffici 

giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 15 aprile 2020. 

2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei 

procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle 

indagini preliminari, per l’adozione di provvedimenti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la 

proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i 

termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso è differito 

alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, 

è differita l’udienza o l’attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, 

per la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle 

Commissioni tributarie e il termine di cui all’articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546 . 
3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano nei seguenti casi: 
a) cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni di adottabilità, ai minori stranieri non 

accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situazioni di grave pregiudizio; 
cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di 

affinità; procedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; procedimenti per 

l’adozione di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilitazione nei 

soli casi in cui viene dedotta una motivata situazione di indifferibilità incompatibile anche con l’adozione di 

provvedimenti provvisori e sempre che l’esame diretto della persona del beneficiario, dell’interdicendo e 

dell’inabilitando non risulti incompatibile con le sue condizioni di età e salute; procedimenti di cui all’articolo 35 della 

legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
procedimenti di cui all’articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194; procedimenti per l’adozione di ordini di 

protezione contro gli abusi familiari; procedimenti di convalida dell’espulsione, allontanamento e trattenimento di 

cittadini di paesi terzi e dell’Unione europea; procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura 

civile e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In 

quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell’ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla 

citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore 

o del presidente del collegio, egualmente non impugnabile; 
b) procedimenti di convalida dell’arresto o del fermo, procedimenti nei quali nel periodo di sospensione scadono i 

termini di cui all’articolo 304 del codice di procedura penale, procedimenti in cui sono applicate misure di sicurezza 

detentive o è pendente la richiesta di applicazione di misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i 

proposti o i loro difensori espressamente richiedono che si proceda, altresì i seguenti: 
1) procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di sospensione cautelativa delle misure alternative, ai sensi 

dell’articolo 51-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354; 
2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza; 
3) procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono disposte misure di prevenzione. 
c) procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove indifferibili, nei casi di cui 

all’articolo 392 del codice di procedura penale. La dichiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente del 

collegio, su richiesta di parte, con provvedimento motivato e non impugnabile. 
4. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini ai sensi del comma 2 sono altresì sospesi, per lo 

stesso periodo, il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303 e 308 del codice di procedura penale. 
5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitatamente all’attività giudiziaria non sospesa, i capi degli uffici 

giudiziari possono adottare le misure di cui al comma 7, lettere da a) a f) e h). 
6. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento 

dell’attività giudiziaria, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30 giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari, sentiti 

l’autorità sanitaria regionale, per il tramite del Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio dell’ordine degli 

avvocati, adottano le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per 

consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d’intesa con le Regioni, 

dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e 

delle prescrizioni adottate in materia con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di evitare 

assembramenti all’interno dell’ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte 

suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure sono adottate d’intesa con il 

Presidente della Corte d’appello e con il Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d’appello dei rispettivi 

distretti. 
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7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure: 
a) la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo comunque l’accesso alle persone che 

debbono svolgervi attività urgenti; 
b) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell’orario di apertura al pubblico degli uffici anche in deroga a 

quanto disposto dall’articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196 ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che 

non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 
c) la regolamentazione dell’accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o 

telematica, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, nonché l’adozione di ogni misura 

ritenuta necessaria per evitare forme di assembramento; 
d) l’adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze; 
e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell’articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, di tutte le udienze 

penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi dell’articolo 128 del codice di procedura civile, delle udienze civili 

pubbliche; 
f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori e 

dalle parti mediante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi 

informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell’udienza deve in ogni caso avvenire con 

modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima dell’udienza il giudice fa 

comunicare ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità 

di collegamento. All’udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell’identità dei soggetti 

partecipanti e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo 

verbale; 
g) la previsione del rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020 nei procedimenti civili e penali, con le 

eccezioni indicate al comma 3; 
h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti 

mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la successiva 

adozione fuori udienza del provvedimento del giudice. 
8. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui ai commi 5 e 6 che precludano la presentazione della domanda 

giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che possono essere esercitati 

esclusivamente mediante il compimento delle attività precluse dai provvedimenti medesimi. 
9. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303, 308, 309, comma 9, 311, commi 

5 e 5-bis, e 324, comma 7, del codice di procedura penale e agli articoli 24, comma 2, e 27, comma 6, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 rimangono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato ai sensi del comma 

7, lettera g), e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020. 
10. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del 

presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l’8 marzo e il 30 giugno 2020. 
11. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici che hanno la disponibilità del servizio di deposito telematico 

anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito 

dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del 

medesimo articolo. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente 

della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché l’anticipazione forfettaria di cui all’articolo 30 del medesimo decreto, 

connessi al deposito degli atti con le modalità previste dal periodo precedente, sono assolti con sistemi telematici di 

pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82. 
12. Ferma l’applicazione dell’articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 

2020, la partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, 

ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del 

Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate, in quanto compatibili, 

le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’articolo 146-bis del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 
13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli avvisi e ai provvedimenti adottati nei procedimenti penali ai sensi 

del presente articolo, nonché dell’articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuate attraverso il Sistema 

di notificazioni e comunicazioni telematiche penali ai sensi dell’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o attraverso sistemi telematici individuati e regolati 

con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. 
14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e dei provvedimenti indicati al comma 13 agli imputati e alle altre 

parti sono eseguite mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata di sistema del difensore di fiducia, ferme 

restando le notifiche che per legge si effettuano presso il difensore d’ufficio. 
15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all’utilizzo del Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali 

per le comunicazioni e le notificazioni di avvisi e provvedimenti indicati ai commi 13 e 
14, senza necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui all’articolo 16, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 

2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla data del 22 

marzo 2020, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a 

norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del residente della Repubblica 30 giugno 2000, 

n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove possibile, 
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apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza 

telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del Presidente 

della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018. 
17. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall’autorità sanitaria, la magistratura di sorveglianza può sospendere, nel 

periodo compreso tra il 9 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020, la concessione dei permessi premio di cui all’articolo 30-

ter della legge 26 luglio 1975, n. 354, del regime di semilibertà ai sensi dell’articolo 48 della medesima legge e del 

decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121. 
18. Le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di appello di cui all’articolo 7 della legge 10 aprile 1951, n. 

287, in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono prorogate fino alla data del 30 giugno 2020. 
19. In deroga al disposto dell’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, per l’anno 2020 le 

elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio direttivo della Corte di cassazione si 

svolgono la prima domenica e il lunedì successivo del mese di ottobre. 
20. Per il periodo di cui al comma 1 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività nei 

procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione 

assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 

2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposizioni 

vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati promossi entro il 9 marzo 2020 e quando costituiscono condizione di 

procedibilità della domanda giudiziale. Sono conseguentemente sospesi i termini di durata massima dei medesimi 

procedimenti. 
21. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresì ai procedimenti relativi alle 

commissioni tributarie e alla magistratura militare. 
22. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11. 
 

 

Art. 92 
(Disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone) 

1. Al fine di fronteggiare l’improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone, in 

relazione alle operazioni effettuate dalla data di entrata di entrata in vigore del presente decreto fino alla data del 30 

aprile 2020, non si procede all’applicazione della tassa di ancoraggio di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, attribuita alle Autorità di Sistema Portuale ai sensi del comma 6 del 

medesimo articolo nonché dell’articolo 1, comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per indennizzare le 

predette Autorità per le mancate entrate derivanti dalla disapplicazione della tassa di ancoraggio è autorizzata la spesa di 

13,6 milioni di euro per l’anno 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 126. 
2. Al fine di fronteggiare l’improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto di merci e di persone è 

sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 relativi al periodo 

compreso tra la data di entrata di entrata in vigore del presente decreto e quella del 31 luglio 2020. Al pagamento dei 

canoni sospesi ai sensi del primo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante rateazione 

senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite da ciascuna Autorità di Sistema Portuale. 
3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19, i pagamenti dei diritti 

doganali, in scadenza tra la data di entrata in vigore della presente disposizione ed il 30 aprile 2020 ed effettuati 

secondo le modalità previste dagli articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 

sono differiti di ulteriori trenta giorni senza applicazione di interessi. 
4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 

2020, è’ autorizzata fino al 31 ottobre 2020 la circolazione dei veicoli da sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività 

di visita e prova di cui agli articoli 75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione 

di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo. 
 

 

Art. 103 
(Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza) 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi 

allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o 

iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 

2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare comunque la ragionevole 

durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di 

motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della 

volontà conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall’ordinamento. 
2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza 

tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”. 
3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni del presente 

decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti 

di attuazione. 
4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro 

autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di 
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disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate 

nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 
5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, 

pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, 
sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 
6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 30 giugno 

2020.  

 

 

Art. 104 
(Proroga della validità dei documenti di riconoscimento) 

1. La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui all’articolo 1, comma 1, lettere c), d) 

ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni pubbliche, 

scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020. 

La validità ai fini dell’espatrio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento. 
 

 

Art. 108 
(Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale) 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, al fine di assicurare l’adozione delle 

misure di prevenzione della diffusione del virus Covid 19 di cui alla normativa vigente in materia, a tutela dei lavoratori 

del servizio postale e dei destinatari degli invii postali, per lo svolgimento del servizio postale relativo agli invii 

raccomandati, agli invii assicurati e alla distribuzione dei pacchi, di cui all’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 

22 luglio 1999 n. 261, nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 

novembre 1982, n. 890 e all’articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono 

alla consegna dei suddetti invii e pacchi mediante preventivo accertamento della presenza del destinatario o di persona 

abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva immissione dell’invio nella cassetta della corrispondenza 

dell’abitazione, dell’ufficio o dell’azienda, al piano o in altro luogo, presso il medesimo indirizzo, indicato 

contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al ritiro. La firma è apposta dall’operatore postale sui 

documenti di consegna in cui è attestata anche la suddetta modalità di recapito. 
2. Considerati l’evolversi della situazione epidemiologica COVID-19 e il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia con il costante incremento dei casi su tutto il territorio nazionale, al fine di consentire il rispetto delle 

norme igienico-sanitarie previste dalla vigente normativa volte a contenere il diffondersi della pandemia, in via del tutto 

eccezionale e transitoria, la somma di cui all’art. 202, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

dall’entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, è ridotta del 30% se il pagamento è effettuato entro 

30 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione. La misura prevista dal periodo precedente può essere 

estesa con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri qualora siano previsti ulteriori termini di durata delle misure 

restrittive. 
 

 

Art. 123 

(Disposizioni in materia di detenzione domiciliare) 
1. In deroga al disposto dei commi 1, 2 e 4 dell’articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva è eseguita, su istanza, presso l’abitazione del 

condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, ove non sia superiore a diciotto mesi, 

anche se costituente parte residua di maggior pena, salvo che riguardi: 
a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive 

modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale; 
b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 del codice penale; 
c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo 14-bis della legge 26 luglio 

1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall'articolo 14-ter della medesima legge; 
d) detenuti che nell’ultimo anno siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui all’articolo 77, comma 1, 

numeri 18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230; 
e) detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell’articolo 81, comma 1, del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti nei disordini e nelle sommosse a far data dal 7 

marzo 2020; 
f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di tutela delle persone offese dal 

reato. 
2. Il magistrato di sorveglianza adotta il provvedimento che dispone l’esecuzione della pena presso il domicilio, salvo 

che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura. 
3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non è a superiore a sei mesi è applicata 

la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili per i singoli istituti 

penitenziari. 
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4. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve prestare il consenso, viene disattivata quando la 

pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi. 
5. Con provvedimento del capo del dipartimento dell’amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, 

d’intesa con il capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, adottato entro il termine di dieci giorni 

dall’entrata in vigore del presente decreto e periodicamente aggiornato è individuato il numero dei mezzi elettronici e 

degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 

che possono essere utilizzati per l’esecuzione della pena con le modalità stabilite dal presente articolo, tenuto conto 

anche delle emergenze sanitarie rappresentate dalle autorità competenti. L’esecuzione del provvedimento nei confronti 

dei condannati con pena residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente a partire dai detenuti che 

devono scontare la pena residua inferiore. 
6. Ai fini dell’applicazione delle pene detentive di cui al comma 1, la direzione dell’istituto penitenziario può omettere 

la relazione prevista dall’art. 1, comma 4, legge 26 novembre 2010, n. 199. La direzione è in ogni caso tenuta ad 

attestare che la pena da eseguire non sia superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, 

che non sussistono le preclusioni di cui al comma 1 e che il condannato abbia fornito l’espresso consenso alla 

attivazione delle procedure di controllo, nonché a trasmettere il verbale di accertamento dell'idoneità del domicilio, 

redatto in via prioritaria dalla polizia penitenziaria o, se il condannato è sottoposto ad un programma di recupero o 

intende sottoporsi ad esso, la documentazione di cui all'articolo 94, comma 1, del testo unico di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni. 
7. Per il condannato minorenne nei cui confronti è disposta l’esecuzione della pena detentiva con le modalità di cui al 

comma 1, l’ufficio servizio sociale minorenni territorialmente competente in relazione al luogo di domicilio, in raccordo 

con l’equipe educativa dell’istituto, provvederà, entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione dell’avvenuta 

esecuzione della misura in esame, alla redazione di un programma educativo secondo le modalità indicate dall’articolo 

3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, da sottoporre al magistrato di sorveglianza per l’approvazione. 
8. Restano ferme le ulteriori disposizioni dell’articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 199, ove compatibili. 
9. Dall’attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste mediante utilizzo delle risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente. 
 

 

Art. 125 
(Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento energetico e sviluppo  

territoriale sostenibile dei piccoli comuni) 
1. Per l’anno 2020, i termini previsti dall’articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono prorogati di sei mesi. 
2. Fino al 31 luglio 2020, il termine di cui all’articolo 170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 

209, entro cui l’impresa di assicurazione è tenuta a mantenere operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo 

fino all’effetto della nuova polizza, è prorogato di ulteriori quindici giorni. 
3. Fino al 31 luglio 2020, i termini di cui all’art. 148, commi 1 e 2 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per 

la formulazione dell’offerta o della motivata contestazione, nei casi di necessario intervento di un perito o del medico 

legale ai fini della valutazione del danno alle cose o alle persone, sono prorogati di ulteriori 60 giorni. 
4. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla 

diffusione dell’epidemia da COVID-19, al fine di contrastare le difficoltà finanziarie delle pmi e facilitarne l'accesso al 

credito, l'Unioncamere e le camere di commercio, nell’anno in corso, a valere sulle risorse disponibili dei rispettivi 

bilanci, possono realizzare specifici interventi, anche tramite appositi accordi con il fondo centrale di garanzia, con altri 

organismi di garanzia, nonché con soggetti del sistema creditizio e finanziario. Per le stesse finalità, le camere di 

commercio e le loro società in house sono, altresì, autorizzate ad intervenire mediante l'erogazione di finanziamenti con 

risorse reperite avvalendosi di una piattaforma on line di social lending e di crowdfunding, tenendo apposita 

contabilizzazione separata dei proventi conseguiti e delle corrispondenti erogazioni effettuate. 


